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L'immagine come ponte tra realtà e immaginazione 

3 

L'arte e la cultura dell'immagine rivestono un ruolo fondamentale nella nostra società. 
Le immagini non sono semplici rappresentazioni della realtà, ma strumenti potenti per 
costruire significati, trasmettere emozioni e idee. Attraverso l'arte, possiamo esplorare 
aspetti della condizione umana che vanno oltre le parole, e l'osservazione con l'analisi delle 
immagini ci invitano a riflettere, a porci domande e a sviluppare un pensiero critico, 
facendo diventare l'arte un potente strumento educativo. 
Dobbiamo essere consapevoli che le immagini contribuiscono a plasmare la nostra identità, 
i nostri valori e la nostra percezione del mondo, ma è soprattutto attraverso l'arte, che 
possiamo esprimere la nostra individualità e connetterci con gli altri. 
In questo numero esploriamo vari aspetti ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ: partendo dalla fotografia con le 
immagini di autori famosi come Carlo Orsi o emergenti, e i reportage del Festival di 
Fotografia sociale e documentaria Closer, arriviamo alla pittura con ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ άEmozione 
fototempisticaέΣ passando per la scultura con Louise Bourgeois, per finire con alla scrittura 
fotografica del libro άTevereAltroveέ curato da giovani fotografe esordienti. 
L'avvento delle tecnologie digitali ha profondamente trasformato il modo in cui 
produciamo, consumiamo e condividiamo le immagini; questo ha portato a nuove forme di 
espressione artistica come ƭΩ!L e a nuove sfide in termini di autenticità e originalità che 
analizziamo ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ άUna nuova era creativaέ di Gianni Amadei. 
Concludendo è importante educare le nuove generazioni a un uso consapevole e critico 
delle immagini, insegnando loro a riconoscere sia la potenzialità della persuasione visiva 
che le tecniche di manipolazione visiva, al fine di sviluppare un pensiero visuale autonomo 
con una capacità critica per decodificare i messaggi e non farsi manipolare. 
 
Buona lettura! 
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Una vita sociale attiva ti 
mantiene giovane! 
Approfondisci ciò che ami e 
conoscerai tante persone con 
cui condividere interessi e 
passioni. 
 
Sfoglia il nuovo catalogo con 
i nuovi corsi LAR- UPS  per 
ƭΩŀƴƴƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ нлнп-25 
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     SILVIO MENCARELLI   Photo &  Ritratto 

Il 10 agosto è stato 
realizzato uno shooting di 
ritratto ambientato, 
sponsorizzato dal Comune 
di Bonefro (Cb), con il 
Direttore fotografo Silvio 
Mencarelli e la modella 
Eleonora Perrotta. 
Il tema da esplorare era 
ƭΩƛŘŜŀ di una donna sola in 
una casa antica di paese. 
Finito lo shooting è stato 
realizzato un racconto con 
ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ 
artificiale inserendo le 
seguenti parole chiave: 
donna, casa antica, paese, 
bellezza e solitudine; 
adattando poi meglio il 
testo alle immagini il 
risultato è quello che 
segue in queste pagine. 
Le immagini sono quelle 
realizzate da alcuni dei 
partecipanti al workshop 
che hanno interpretato il 
concept in modo del tutto  
personale. 
 
 

Foto Joe Colombo 6 
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La Casa Silenziosa 
 

In un piccolo borgo 
arroccato sulle colline, 

dove il tempo 
sembrava essersi 

fermato, sorgeva una 
casa antica. Le sue 

mura, consumate dal 
vento e dalla pioggia, 

raccontavano storie di 
un passato lontano. 
Qui viveva Calliope, 

una donna dai capelli 
bruni e gli occhi che 
riflettevano il colore 

della terra arata. 
 

Foto Silvio Mencarelli 7 
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La casa, con i suoi soffitti alti e le stanze ampie, era un rifugio accogliente. Ma era 
anche un luogo di solitudine. Calliope aveva scelto di vivere isolata, lontano dal 

trambusto della vita moderna. Le sue giornate scorrevano lente, scandite dal ticchettio 
dell'orologio a pendolo e da un bicchiere di vino.  

 

Foto Silvio Mencarelli 

8 
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Passava le sue ore a  
guardare fuori dalla 

finestra pensare 
ammirando il 

paesaggio 
circostante, a 

pensare alla sua 
vecchia madre o a 
ricamare intricati 

motivi su stoffe 
pregiate. La bellezza 

della natura la 
calmava e la 

consolava. 

Foto Carmen Lalli 
9 
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Amava sentire la 
luce del sole che 

filtrava attraverso 
le vetrate colorate 

mentre si 
accarezzava i 

capelli; 
il canto degli uccelli 

e il profumo dei fiori 
che sbocciavano nel 

giardino facevano 
da cornice a questa 

indescrivibile 
poesia. 

Foto Donatella Stelluti 11 
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Ma la solitudine 
pesava su di lei. 

Sentiva il bisogno di 
una compagnia, di una 

voce amica con cui 
scambiare due parole. 

Tuttavia allo stesso 
tempo, temeva di 

perdere la sua libertà e 
la serenità che aveva 
trovato in quel luogo. 

Foto Donatella Stelluti 12 
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Tanti pensieri  
facevano ombra 
nella visione di 
una nuova vita, 
lontano dalla 
casa nativa ma 
con nuove 
sconosciute  
prospettive tutte 
da esplorare. 

Foto Donatella Stelluti 
13 



PHOTOSOPHIA 67 

Una sera, mentre 
osservava le stelle, 
pensò a tutti i ricordi 
che quella casa 
custodiva. Sorrise, 
ricordando l'infanzia 
felice, le risate dei 
suoi cari, gli amori 
perduti. 

Foto Carmen Lalli 14 
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Capì che la solitudine 
non era una prigione, 

ma un'opportunità per 
riflettere su sé stessa e 

sul mondo che la 
circondava. 

Un mondo che ancora 
non le apparteneva. 

 

Foto Donatella Stelluti 15 
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E così Calliope 
continuò a vivere 

nella sua casa 
antica, circondata 

dalla bellezza della 
natura e dalla pace 
del silenzio. La sua 
storia, come quella 

della casa, era un 
inno alla vita, alla 

resilienza e alla 
capacità di trovare la 

felicità anche nei 
momenti più difficili. 

Domani si ǾŜŘǊŁΧ 
 

Foto Silvio Mencarelli 16 



Un viaggio fotografico nei 
borghi storici della 

provincia di Terni ad alto 
tasso migratorio. 

 
Acquistabile su  Amazon 

In versione cartacea 
e Ebook 

 
https://amzn.to/3RVSUg1 
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  MAURIZIO CINTIOLI    Photo &  Instagram 
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VISTI SU INSTAGRAM: Giuseppe Basta (profilo IG g.ppe_basta) 
 
A partire da questo numero viene introdotta nella rivista una nuova rubrica che sarà curata dal fotografo Maurizio 
Cintioli e riguarderà una selezione di Autori tratti  principalmente dai profili Instagram più seguiti; ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
comprenderà una intervista ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊŜ e alcune sue immagini fotografiche. 

Giuseppe Basta si dedica 
alla fotografia da circa 15 

anni, in particolare al 
paesaggio, con un 

approccio che, lui stesso, 
ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άminimalistaέΦ 
Il suo sguardo si posa di 
preferenza sul territorio 

lucano andando a 
osservare situazioni in 

apparenza banali, poco 
interessanti a prima 
vista. Una fotografia 

quasi a kilometro zero. 
Se, come Giuseppe, si ha 
la capacità di guardare e 

valorizzare ciò che ci 
circonda, non serve 
andare lontano per 

realizzare ottime 
immagini. 

18 
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Un tipo di fotografia documentaria che trae origini dalla grande fotografia americana, quel άlyrics documentaryέ 
reso famoso da Walker Evans e da tutti  gli autori che a lui si sono ispirati. 
Nelle immagini del fotografo, il protagonista sembra essere il silenzio da dove, talvolta, emergono tracce umane. 
Paesaggi antropomorfi in cui ƭΩǳƻƳƻ è il grande assente. 
Una presenza/assenza in un territorio a tratti  metafisico. La palette di colori di molte delle fotografie è caratterizzata 
dai toni caldi. Il giallo, ƭΩƻŎǊŀ sono le dominanti cromatiche spesso utilizzate ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ pugliese. 
Abbiamo voluto fare qualche domanda a Giuseppe, per meglio conoscere il suo approccio alla fotografia. 

19 
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Parlaci della tua formazione come fotografo, hai frequentato scuole o corsi? Fai parte di qualche 
associazione fotografica? 
 
La mia formazione come fotografo è iniziata con la passione per ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ e la narrazione visiva. Nasco come 
autodidatta, da una quindicina ŘΩŀƴƴƛ per la precisione ed attualmente sono iscritto alla FIAF. 

20 
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Ci sono fotografi e artisti di altre discipline da cui trai ispirazione o che semplicemente hanno contribuito a 
indirizzare il tuo sguardo? 
  
Il mio mentore è da sempre il grande Maestro italiano Luigi Ghirri, per la sua capacità di cogliere ƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻ e 
renderlo straordinario, per me è una costante fonte di ispirazione, ma ho sempre tratto spunto anche da fotografi 
internazionali, amando immensamente i loro sguardi, come: Walker Evans, William Eggleston, Ansel Adams. 
Per quanto riguarda gli artisti, adoro Monet, Hopper e Morandi.  

21 
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Dicci qualcosa sul tuo metodo di lavoro. Pensi che la progettualità sia necessaria per ottenere buoni risultati o 
invece preferisci una fotografia più istintiva, fatta di scatti singoli che poi vanno a ricomporre un discorso 
omogeneo? 
  
Il mio approccio alla fotografia è un equilibrio tra progettualità e istinto. Credo fermamente nella pianificazione, 
soprattutto quando si tratta di lavori commissionati o quando voglio raccontare una storia specifica attraverso un 
progetto fotografico. Tuttavia, non sottovaluto mai ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛƴǘƻ: alcune delle mie fotografie più riuscite 
sono nate da momenti spontanei. Penso che la chiave sia essere preparati, ma anche aperti agli imprevisti 
  22 
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Molti  fotografi di paesaggio utilizzano per le loro riprese cavalletto e macchine di grande formato. Prediligono 
quella che viene definita άfotografia lentaέ. Qual è il tuo approccio al luogo che decidi di fotografare? 
  
Rarissimamente ho utilizzato il cavalletto per i miei lavori, anzi le mie άŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴƛέ sono assolutamente 
dinamiche. Dopo aver pianificato il luogo da fotografare, mi sono sempre mosso in maniera instancabile; cervello, 
occhi e gambe devono lavorare ŀƭƭΩǳƴƛǎƻƴƻ.  
  

23 



Alcune tue foto mi hanno fatto pensare al grande Luigi Ghirri e alla sua ricerca e rivalutazione del banale, 
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻ. Nei tuoi paesaggi minimali il grande assente è ƭΩǳƻƳƻ di cui restano solo le tracce: casolari, 
vecchie costruzioni, automobili. Sono paesaggi antropizzati ma solitari. Perché questa scelta?  
  
Inizialmente credevo che la scelta di prediligere i luoghi senza la presenza umana fosse scaturita dal fatto che ho 
iniziato a fotografare in maniera molto intima e anonima preferendo zone sconosciute; con il passar del tempo 
ritengo che non sia ƭΩǳƴƛŎŀ motivazione; infatti, sin da piccolo ho sempre adorato i luoghi senza la presenza umana, 
ma pur sempre precedentemente antropizzati. Questa scelta nasce da una riflessione ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ mi interessa mostrare come viviamo oggi attraverso ciò che lasciamo: edifici, veicoli, stradeΧ Questi 
elementi raccontano storie di passaggi e permanenze, di vite vissute e poi lasciate. Mi piace esplorare il senso di 
solitudine che emerge da questi luoghi, spesso simbolo della modernità e del cambiamento umano.  

24 PHOTOSOPHIA 67 



Fotografi ciò che tutti  abbiamo sotto gli occhi ma su cui non ci soffermiamo.  Potremmo parlare di un lavoro di recupero 
e rivalutazione del banale. Che cosa cerchi nel paesaggio contemporaneo? Cosa ti  colpisce di più di un luogo? 
  
Nel paesaggio contemporaneo cerco la bellezza nascosta nei dettagli che passano inosservati. Mi affascinano le 
contraddizioni e le armonie sottili, che raccontano storie di quotidianità ed evoluzione. Cerco di catturare ƭΩŀƴƛƳŀ dei 
luoghi, quei particolari invisibili a prima vista ma che, se colti, rivelano significati profondi. Sono colpito dalla trama e dalla 
struttura degli ambienti urbani e rurali, dalla relazione tra elementi naturali e artificiali e da come il tempo lasci il suo segno 
su di essi. Ho sempre adorato i luoghi ordinari, che ci circondano abitualmente, i paesaggi mozzafiato mi hanno sempre 
annoiato; mi piace trovare il bello nelle cose semplici, forse perché la semplicità per me è sinonimo di autenticità. Nei miei 
lavori non ho mai pensato ad azioni di recupero, seppure mi sia sempre piaciuto mettere in evidenza ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ degrado. 
Nel paesaggio adoro trovare le tracce umane che lo caratterizzano, con grossa attenzione ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ άƭǳŎŜέΣ cercando di 
sottrarre il più possibile quei pochi elementi alla vista capaci di creare immagini minimaliste. 
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In molte tue fotografie si avverte un senso di solitudine. Un grande autore italiano ha detto che άla solitudine è 
importante, ti  permette di entrare in contatto con ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜέ. Sei ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ con questa affermazione? 
  
Essendo un άǎƻƭƛǘŀǊƛƻ ŎƻƴǾƛƴǘƻέΣ concordo assolutamente sul fatto che la solitudine ti permetta di entrare in contatto con 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ circostante. La solitudine è uno stato prezioso, quando sono solo posso realmente ascoltare il luogo, 
percepire le sue sfumature e cogliere dettagli che altrimenti sfuggirebbero; questa condizione mi permette di vivere il 
momento in modo pieno e autentico. Credo che questo si rifletta anche nelle mie fotografie, dove la solitudine non è 
vista come isolamento, ma come ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ per una connessione più intima e personale con il paesaggio. 

26 
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Fotografi da diversi anni. Le tue motivazioni sono cambiate rispetto ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΚ 
  
Ho iniziato a fotografare, penso come tutti,  per passione, che non è mai scemata e ritengo sia la leva per qualsiasi 
attività che si ami a prescindere dai risultati; in aggiunta alla passione ŎΩŝ la voglia di affrontare con la Fotografia 
sfide nuove, anche a seguito delle piccole soddisfazioni ottenute negli ultimi anni. 

27 
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Libro o mostra? Qual è, secondo te, il naturale sbocco per le tue fotografie? 
  
Adoro sia le mostre che le pubblicazioni, sono entrambe veicoli per trasmettere emozioni. Tuttavia, essendo un 
accanito lettore, sogno da sempre di entrare in libreria e trovare un mio scatto come copertina di un libro.  
  
Con queste parole salutiamo Giuseppe e gli auguriamo di poter realizzare presto il suo sogno. Aspettando di vedere 
una sua foto sulla copertina del prossimo best seller, continueremo sicuramente a seguire il suo profilo Instagram 
 https://www .instagram.com/g.ppe_basta/ . 
  28 
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Tutti i corsi presso la Libera 
Accademia di Roma sono 
altamente interattivi e 
alternano sempre lezioni 
pratiche e teoriche. 
I corsi di base sono aperti e 
proposti a ciclo continuo, è 
quindi possibile accedere in 
qualsiasi periodo ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
accademico, previo colloquio 
con il docente. Per accedere 
ai corsi avanzati è sempre 
necessario un colloquio 
preliminare con il docente. I 
lavori degli allievi sono 
consultabili sul portale 
LARUPS Per ogni corso viene 
rilasciato, su richiesta, ƭΩ 
Attestato di Frequenza e 
Competenze acquisite. 
 
 

Direttore Silvio Mencarelli 

Foto © Silvio Mencarelli 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA 
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        ROBERTO FRISARI   Photo & Narciso 

LA FOTOGRAFIA ALLE TERME DI CARACALLA 
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Le Terme di Caracalla 
hanno avviato un 
processo di 
rinnovamento del 
complesso archeologico 
ed in questa primavera è 
stata collocata una nuova 
installazione 
architettonica formata da 
un grande specchio 
rettangolare (42x32 
metri) con acqua a sfioro 
su tre lati che richiama la 
natatio e cioè la grande 
piscina, cuore delle 
terme. Le Terme hanno 
voluto anche festeggiare 
il ritorno ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ dopo 
1.800 anni dalla loro 
costruzione con la mostra 

30 

Mostra fotografica alla natatio delle Terme  

άbŀǊŎƛǎƻ. La fotografia allo ǎǇŜŎŎƘƛƻέ che indaga i temi dello specchio e del riflesso nei lavori di 35 grandi fotografi 
dal primo '900 fino ai giorni nostri. Perché realizzare una mostra che ha per oggetto il mito della cultura greca 
Narciso? Ricordiamo che Narciso, giovane bello quanto vanesio, per non aver ricambiato ƭΩŀƳƻǊŜ della ninfa Eco fu 
punito dalla dea Nemesi che lo fece innamorare della propria immagine riflessa in una fonte di acqua (scambiando il 
proprio riflesso per un'altra persona) e morì suicida per questa sterile passione.   Ferdinando Scianna afferma: άbŜƭ 
mito antico di Narciso sono racchiuse tutte le ragioni della fascinazione e ŘŜƭƭΩƻǊǊƻǊŜ che da sempre gli specchi 
hanno suscitato sugli uomini.  In questo mito possiamo trovare forse anche tutte le metafore che contiene la 
ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀέ.    Ecco quindi i legami tra le Terme, ƭΩŀŎǉǳŀΣ lo specchio e la fotografia in un gioco di rimandi e di intrecci 
tra la cultura classica e quella contemporanea.  
La mostra fotografica attraverso 78 scatti di grande valore artistico collocati per gran parte nella natatio delle Terme 
oltre che in due aree coperte del complesso, riesce ad evocare molte sfaccettature del mito eterno di Narciso: il 
tema del doppio, dello specchiarsi, della vanitas, ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜΣ della deformazione, ma anche della tendenza 
attuale di autorappresentazioni compulsive tramite i selfie. 
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Uno dei ritratti  più antichi è lo scatto  eseguito nel 1931 dalla tedesca Ilse Bing, ά!ǳǘƻǊƛǘǊŀǘǘƻ con [ŜƛŎŀέ  
ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ diventata icona della fotografia ŘΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀΣ nata da un set improvvisato nella camera ŘŜƭƭΩIƾǘŜƭ 
de Londres a Parigi.  
                                                                                                                                                                     

 

ILSE BING Autoritratto con Leica,1931 © Estate of Ilse Bing 
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GIAN PAOLO 
BARBIERI 
Narciso, 

Milano, 2005 © 
Gian Paolo 

Barbieri_Courte
sy Fondazione 

Gian Paolo 
Barbieri 

La foto della Bing ci 
ǊƛǇƻǊǘŀ ŀ ǳƴΩŜǇƻŎŀ Řƛ 

sperimentazione 
dello spazio 

fotografico, ma anche 
di esplorazione di 

temi sia formali che di 
indagine psicologica e 

di rapporto con sé 
ǎǘŜǎǎƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊƻΦ    
[ΩƛŘŜŀƭŜ Řƛ ōŜƭƭŜȊȊŀ 

viene rappresentato 
da  Paolo Barbieri, 
con il Narciso del 
2005 che sembra 
citare il quadro di 

Caravaggio, che 
trasferisce, grazie al 
riflesso, tutto il suo 

potenziale simbolico. 



PHOTOSOPHIA 67 33 

9Ω nel rispecchiamento in un altro da sé che si possono trovare interessanti ricerche attorno ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƛǾƻ 
ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ di genere: nello scatto di Lisetta Carmi όάL ǘǊŀǾŜǎǘƛǘƛέ ) che a metà anni 60 ha sottolineato il diritto di 
ogni individuo a determinare liberamente la propria sessualità. 

LISETTA CARMI I travestiti, Genova, 1965-1971© Martini & Ronchetti, courtesy Archivio Lisetta Carmi 
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Frank Horvat Nozze 
islamiche Lahore, 

1952©Studio Frank Horvat  

E ancora nello scatto di Frank 
Horvat con il suo originalissimo 

soggetto della scoperta da parte 
di un giovane sposo del volto 
della sposa in uno specchio, 

realizzato con sapienti effetti di 
ƳŜǎǎŀ ŀ ŦǳƻŎƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 

luce naturale. 
 

Interessante infine la foto di 
Mat  Collishaw (che costituisce 
ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ŎƻǇŜǊǘƛƴŀ ŘŜƭƭŀ 
mostra) protagonista tra i ǇƛǴ 
colti e controversi della scena 

artistica britannica 
contemporanea, con un 

autoritratto giovanile nel quale 
trasferisce il mito di Narciso in 

un ambiente degradato per 
ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƭΩƛŘŜŀƭŜ 

stesso di bellezza destinata a 
divenire terribile in una sordida 
ǊŜŀƭǘŁΦ Lƭ ǎƻƎƎŜǧƻ ŝ infatti in un 

vicolo malfamato di un 
sobborgo metropolitano e la 

fonte limpida diventa una 
fangosa pozzanghera in cui si 

specchia una persona ai 
margini, disteso tra i detriti 

ǳǊōŀƴƛΦ 9ǇǇǳǊŜ ŝ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǎǘŜǎǎƻ 
con un pulsante a scattare la 
sua immagine, trasformando 
ƭΩŀǘǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜƭ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ 
l'immagine nel riflesso di 

Narciso. 
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Queste sono solo alcune citazioni delle foto della mostra ma il percorso espositivo consente di affrontare il dilemma 
posto da John SzarkowskiΣ ƎƛŁ ŘƛǊŜǧƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŦƻǘƻƎǊŀŬŎŀ ŘŜƭ aƻaŀ Řƛ bŜǿ ̧ ƻǊƪΥ ά[ŀ ŦƻǘƻƎǊŀŬŀ ŝ uno 
specchio che riflette un ritratto  ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ che ƭΩƘŀ fatta o una finestra attraverso la quale si puoȮ conoscere meglio il 
mondo Κέ  Gli scatti esposti nella mostra fanno chiaramente propendere per la seconda alternativa.   
In questo labirinto di foto e di specchi (questi ultimi inseriti fisicamente a pieno titolo nella esposizione) ciascuno 
può cercare la versione di άbŀǊŎƛǎƻέ che più sente vicina o più interessante per interpretare i tempi odierni. 

Mat Collishaw, Narcissus [Narciso], 1990 © Mat Collishaw. Tutti i diritti riservati 2024_Bridgeman Images  



            GIANNI AMADEI  Photo & AI 

UNA NUOVA ERA CREATIVA 

DALLA FOTOGRAFIA DIGITALE ALL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
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La fotografia digitale ha rivoluzionato il modo in cui catturiamo e condividiamo i momenti della nostra vita. Oggi, 
però, un nuovo protagonista è entrato in scena: l'intelligenza artificiale (IA). Questa tecnologia sta trasformando 
profondamente anche il mondo della fotografia, aprendo nuove frontiere creative e offrendo strumenti sempre 
più sofisticati. Siamo entrati ƴŜƭƭΩŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ artificiale e dobbiamo quindi comprendere come questa 
nuova modalità possa essere utilizzata e sfruttata, osteggiarla, non avrebbe senso! 
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